
 

Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

Foglio Parr.le - 22 - 29 Marzo 2015 - 5^ Domenica di Quaresima- Lit. Ore: 1^ Settim. - 

Sabato 21 Marzo - Feria del T.di Quaresima - (viola) -  
ore 15.30: Confessioni -             
ore 18.30: D.a Ivana - D.i Sandra, Mario, Rino - D.a Maria Zanotto - 
ore 20.45: Presso il Teatro Parr.le: “Serata dell’amicizia” con il Circolo N.O.I. di Casette (in-

gresso gratuito) -  

Domenica 22 Marzo - V^ Domenica di Quaresima - (viola) - “E’ venuta l’Ora”- Segno: Di-
segno di una Fiamma - 
ore 09.30: D.i Minardi Giovanni, Giustina, Anna - D.i Rosetta e Anselmo - D.i Zerlottin Luisel-

la e Gilberto - D.i Vigato Giuseppe e Fam.-D.i Bovolon Angelo,Cesare,Emanuele 
ore 11.00: D.a Dal Soglio Palmira - D.a Marzolani Franca - Animaz.1^-2^- 3^ Elem - 3^ Med. 
ore 17.30: S. Messa Parr.le - “E’ venuta l’Ora ”….. 

Lunedì 23 Marzo -  Feria del T. di Quaresima - (viola) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.a Gabriella - 
ore 20.45: Riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale - 
ore 20.45: Presso il Duomo di Legnago, Incontro Genitori Cresimandi con Don Samuele -               

Martedì 24 Marzo - Feria del T. di Quaresima - (viola) -  
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.o Aldo - 

Mercoledì  25 Marzo  - Solennità dell’Annunciazione del Signore  - (bianco) - 
ore 09.30: Solenni Esequie D.a Maria Zanotto - 
ore 20.30: Incontro Formazione Adolescenti -  

Giovedì 26 Marzo - Feria del T. di Quaresima (viola) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.o Beozzo Erio - 

Venerdì 27 Marzo - Feria del T. di Quaresima - (viola) - Giorno di Astinenza  - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - D.i Boninsegna Angelo e Giuseppa - Visita e Comunione agli infermi - 
ore 15.00: Via Crucis - 
ore 15.00 - 18.30: Domus Pacis, Ritiro  5^ Elem. 1^- 2^ Media - Confessioni - 
ore 16.00: Confessioni 3^ Media presso il Duomo di Legnago - 
ore 16.15: Catechismo 1^ - 2^ - 3^ - 4^ - Elem. - 

Sabato 28 Marzo - Feria del T. di Quaresima - (viola) -  
ore 15.30: Confessioni -             
                                                                             DOMENICA delle PALME  - (rosso) - 
ore 18.30: D.o Gagliardi Antonio - Benedizione Rami d’Ulivo - Processione - Lettura del Passio a tre voci - 
N.B.: Durante la notte ha inizio l’orario Legale - Anticipare di un’ora le lancette dell’orologio - 

Domenica 29 Marzo - Domenica delle Palme - (rosso) - Inizio Settimana Santa - 
ore 09.30: D.i Bisin Giuseppe e Fam. - Benediz. Rami d’ulivo - Processione - Passio a tre voci 
ore 11.00: D.i Caldonazzo - Buggiani - D.a Dal Soglio Palmira - Passio a tre voci - 
ore:18.00: S. Messa Parr.le - Passio a tre voci - 

                                                                                     Avvisi Parrocchia li .  
 
1°- Lunedì 23 Marzo , ore 20.45 , presso la Canonica, Riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale -  
 
2°- Lunedì 23 Marzo, ore 20.45, incontro Genitori dei Cresimandi a Legnago presso il Salus. 
 
3°- Tutti i Venerdì di Quaresima sono giorni di Astinenza  - Alle tre  del pomeriggio si svolge il pio esercizio della Via Crucis  
       
4°- Venerdì 27 Marzo, ore 15.00 - 18.30, presso la D omus Pacis, Ritiro per la 5^ Elem. e 1^- 2^ Media -   
                                     ore 16.00: Con fessione per i Ragazzi della 3^ Media presso il Duo mo di Legnago - 
 
5°- Dalla Messa Vespertina di Sabato 28 Marzo (ore 18.30) fino a Domenica sera 29 Marzo si Celebra la Domenica delle 

Palme - Il rito della Benedizione delle Palme e la Processione si farà Sabato sera e Domenica alla prima Messa - La 
lettura del Passio a tre voci, in tutte le ss.te Messe. 



 
    5^ Domenica di Quaresima -  
            “E’ venuta l’ora …” 
+ Vangelo sec. Giovanni (12,20-33) 
In quel tempo, tra quelli che erano 
saliti per il culto durante la festa 
c’erano anche alcuni Greci. Questi 
si avvicinarono a Filippo, che era di 
Betsàida di Galilea, e gli domanda-
rono: “Signore vogliamo vedere 
Gesù”. Filippo andò a dirlo ad An-
drea, e poi Andrea e Filippo anda-
rono a dirlo a Gesù. Gesù rispose 

Loro: “E’ venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In 
verità in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, 
non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria 
vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna.  
Se uno mi vuole servire, mi segua, e là dove sono io, sarà 
anche il mio servitore. 
Se uno serve me, il padre lo onorerà.  
Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami 
da quest’ora? ma proprio per questo sono giunto a quest’o-
ra! Padre glorifica il tuo nome”. Venne una voce dal cielo: 
“L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!”. La folla che era 
presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri 
dicevano: “Un angelo gli ha parlato”. 
Disse Gesù: Questa voce non è venuta per me, ma per voi. 
Ora il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo 
mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da ter-
ra, attirerò tutti a me”. Diceva questo per indicare di quale 
morte doveva morire.    Parola del Signore. 
 
 I “Greci” rappresentano gli stranieri. Anch’essi vogliono 
“vedere” il Signore, il Messia, con quello sguardo che và ol-
tre alla curiosità naturale ma và in profondità. Come dire vo-
gliono sapere chi è Gesù anche per la loro vita e le loro atte-
se e speranze. 
Si rivolgono a Filippo e ad Andrea, perché portano nomi che 
provengono dalla lingua greca. Sembra dire che tutti i popoli 
possono rivolgersi al Signore attraverso la Chiesa che com-
prende tutti i battezzati del mondo. 
Gesù risponde alla loro richiesta presentandosi come colui 
che ormai sta compiendo il disegno del Padre (l’ora) attra-
verso la Pasqua (il passaggio dalla morte alla Risurrezione). 
Ma una Pasqua alla quale unisce tutti noi, perché sia la no-
stra salvezza.  
Una Pasqua ben spiegata con l’immagine del chicco di gra-
no che per germogliare nella pienezza della sua fecondità 
deve cadere sulla terra e morire. 
Anche chi segue Gesù deve dare tutto se stesso per amore 
per produrre molto frutto. L’egoista, chiuso in se stesso non  
dà niente e pretende solo di ricevere tutto, ma rimane solo, e 
nessuno lo ama, mentre invece chi dà il meglio di sé agli 
amici ne trova tanti e pronti a ricambiare. 
E’ la filosofia dell’amore: più dà e più è fecondo. 
E’ la Filosofia di Colui che ci ha tanto amati da dare la sua 
vita per noi. La sua vita infatti è diventata la nostra vita, quel-
la che dopo la morte risorge.  
E’ l’attrazione irresistibile che ottiene Colui che dall’alto della 
croce esclama: “Padre, perdona loro perché non sanno quel-
lo che fanno”.  
La via da seguire dunque è tracciata dalla croce di Cristo e 
chi la segue ne raccoglie il frutto.  
“Se uno vuole una vita comoda, scapricciata, la sciupa; se 
uno invece si fa’ servitore la guadagna perché sarà la dove è 
il Signore. 
A noi la scelta di come valorizzare e spendere la nostra vita. 
Il Risultato finale sarà conseguente. 

Pone solo come condizione la sincerità 
del cuore e della volontà di conversio-
ne 


